
3 maggio 1991, n. 142, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991,
n. 195, cosı̀ come quantificata dalla ta-
bella C della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

12. 01. Burtone, Enzo Bianco, Finoc-
chiaro, Cardinale, Cusumano, Lumia,
Mattarella, Piscitello.

ART. 13.

(Contributi alle famiglie per attività educa-
tive).

Sopprimerlo.

*13. 1. Sasso, Capitelli, Grignaffini, Tocci,
Lolli, Mastella, Chiaromonte, Amici,
Montecchi, Boato, Bressa.

Sopprimerlo.

*13. 2. Mascia, Titti De Simone.

ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. (Agevolazioni sul gasolio e
sul GPL impiegati nelle zone montane ed in
altri specifici territori nazionali). – 1. Le
disposizioni in materia di agevolazioni sul
gasolio e sul GPL impiegati nelle zone
montane ed in altri specifici territori na-
zionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legge 1o ottobre 2001, n. 356, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 2001, n. 418, prorogate, da ultimo,
fino al 30 giugno 2003, dall’articolo 21,
comma 3, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono ulteriormente prorogate fino
al 30 giugno 2004.

2. All’articolo 93, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, tabella C), alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, legge n. 468 del 1978: Riforma di
alcune norme di contabilità generale dello
Stato in materia di bilancio, articolo 9-ter:
Fondo di riserva per le autorizzazioni di

spesa delle leggi permanenti di natura
corrente (4.1.5.2 - Altri fondi di riserva -
cap. 3003), sono apportate le seguenti
variazioni:

2003: -25.000;
2004: -25.000;
2005: -25.000.

*17. 01. Zeller, Collè, Brugger, Widmann,
Detomas.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. (Agevolazioni sul gasolio e
sul GPL impiegati nelle zone montane ed in
altri specifici territori nazionali). - 1. Le
disposizioni in materia di agevolazioni sul
gasolio e sul GPL impiegati nelle zone
montane ed in altri specifici territori na-
zionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legge 1o ottobre 2001, n. 356, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 2001, n. 418, prorogate, da ultimo,
fino al 30 giugno 2003, dall’articolo 21,
comma 3, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono ulteriormente prorogate fino
al 30 giugno 2004.

2. All’articolo 93, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, tabella C), alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, legge n. 468 del 1978: Riforma di
alcune norme di contabilità generale dello
Stato in materia di bilancio, articolo 9-ter:
Fondo di riserva per le autorizzazioni di
spesa delle leggi permanenti di natura
corrente (4.1.5.2 - Altri fondi di riserva -
cap. 3003), sono apportate le seguenti
variazioni:

2003: -25.000;
2004: -25.000;
2005: -25.000.

*17. 010. Lettieri, Bressa, Marcora.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. (Proroga delle agevolazioni
su alcuni prodotti petroliferi). – 1. Il ter-
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mine del 30 giugno 2003, previsto ai
commi 3 e 5 dell’articolo 21, recante
disposizioni in materia di accise, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è proro-
gato al 31 dicembre 2003.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante le
maggiori entrate conseguenti alla proroga
delle definizioni degli adempimenti tribu-
tari prevista dall’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143.

17. 011. Sergio Rossi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. All’articolo 21, comma
3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le
parole:« 30 giugno 2003 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2003 ».

2. Per l’attuazione del comma 1 è
autorizzata la spesa massima di euro
25.600.000 per l’anno 2003. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a euro 20.600.000 l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero e,
quanto a euro 5.000.000, l’accantonamento
relativo al Ministero delle comunicazioni.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono apportate le
occorrenti variazioni di bilancio.

*17. 02. Olivieri, Abbondanzieri, Benve-
nuto, Lettieri, Pistone, Raffaella Ma-
riani, Ruzzante, Sabattini, Capitelli,
Franci, Panattoni, Innocenti, Sereni,
Galeazzi, Lolli, Sandi, Sandri, Mi-
chele Ventura, Benvenuto, Bressa,
Adduce, Maran, Mariotti, Quartiani,
Preda, Sedioli, Bressa, Chianale, Oli-
verio, Amici, Boato.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. All’articolo 21, comma
3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le

parole: « 30 giugno 2003 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2003 ».

2. Per l’attuazione del comma 1 è
autorizzata la spesa massima di euro
25.600.000 per l’anno 2003. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a euro 20.600.000 l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero e,
quanto a euro 5.000.000, l’accantonamento
relativo al Ministero delle comunicazioni.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono apportate le
occorrenti variazioni di bilancio.

*17. 07. Parolo, Caparini, Guido Giu-
seppe Rossi, Sergio Rossi, Fontanini,
Luciano Dussin.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. Il termine di cui
all’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-
legge 23 novembre 2001, n. 411, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 di-
cembre 2001, n. 463, è prorogato al 31
dicembre 2004.

17. 03. Vianello, Gambini, Chianale, Ab-
bondanzieri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. All’onere derivante
dall’attuazione dell’articolo 7, comma 1,
pari ad un milione di euro per l’anno 2003
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2003-2005, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
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previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il 2003, parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17. 020. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. La scadenza dei ter-
mini di centottanta giorni e di centoventi
giorni, previsti rispettivamente dall’articolo
11, comma 2 e dell’articolo 12, comma 2,
della legge 30 aprile 1999, n. 136, già
differita, da ultimo, dall’articolo 2, comma
7, della legge 1o agosto 2002, n. 166, è
ulteriormente differita al 31 dicembre
2004. La disposizione di cui sopra decorre
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

*17. 05. Foti, Ghiglia, Coronella, Airaghi,
Garnero Santanché, Leo, Strano,
Paolone, Butti, Alboni, Antonio Pepe,
Armani, Briguglio.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. La scadenza dei ter-
mini di centottanta giorni e di centoventi
giorni, previsti rispettivamente dall’articolo
11, comma 2, e dall’articolo 12, comma 2,
della legge 30 aprile 1999, n. 136, già
differita, da ultimo, dall’articolo 2, comma
7, della legge 1o agosto 2002, n. 166, è
ulteriormente differita al 31 dicembre
2004. La disposizione di cui sopra decorre
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

*17. 06. Lupi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. La scadenza dei ter-
mini di centottanta giorni e di centoventi

giorni, previsti rispettivamente dall’articolo
11, comma 2, e dall’articolo 12, comma 2,
della legge 30 aprile 1999, n. 136, già
differita, da ultimo, dall’articolo 2, comma
7, della legge 1o agosto 2002, n. 166, è
ulteriormente differita al 31 dicembre
2004. La disposizione di cui sopra decorre
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge.

*17. 012. Di Giandomenico, D’Alia, Ciro
Alfano, Mongiello, Degennaro, Mereu,
Tucci, Peretti.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. – 1. All’articolo 3, comma
1, lettera b), della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

al sesto periodo, le parole: « 31 marzo
2003 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2003 »;

al settimo periodo, le parole: « 30
aprile 2003 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 gennaio 2004 ».

17. 013. Degennaro, Peretti.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. (Esenzione dall’imposta
provinciale di trascrizione e dalla tassa
automobilistica). – 1. Le disposizioni del-
l’articolo 2 del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178, già prorogate
dall’articolo 1 del decreto-legge 13 gennaio
2003, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 marzo 2003, n. 39, si ap-
plicano relativamente alle formalità con-
nesse agli acquisti di autoveicoli, effettuate
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
al 31 dicembre 2003, nonché, limitata-
mente alla tassa automobilistica dovuta
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per gli anni 2004 e 2005, anche agli
autoveicoli immatricolati nel periodo com-
preso fra il 1o aprile 2003 e la data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; per questi ultimi
autoveicoli, in ogni caso, non si fa luogo al
rimborso delle somme versate a titolo di
imposta di bollo, di imposta provinciale di
trascrizione, di emolumenti dovuti al pub-
blico registro automobilistico e di tassa
automobilistica.

17. 015. Benvenuto, Lettieri, Pistone.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. (Rinvio dei termini di pre-
sentazione della documentazione finale di
psesa relativa a opere di metanizzazione). –
1. I termini per la presentazione al Mini-
stero della attività produttive della docu-
mentazione finale di spesa e della docu-
mentazione di collaudo, previsti dall’arti-
colo 1, commi 1, 2 e 4, della legge 30
novembre 1998, n. 416, già differiti al 31
dicembre 2002 dall’articolo 8-quinquies
del decreto-legge 23 novembre 2001,
n. 411, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 dicembre 2001, n. 463, sono ul-
teriormente prorogati al 31 dicembre
2003.

17. 016. Cosentino.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. (Norme in materia di espro-
priazioni di pubblica utilità) – 1. Le di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 237, si
applicano alle reti energetiche a decorrere
dal 30 giugno 2004.

*17. 017. Cosentino.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis. (Norme in materia di espro-
priazioni di pubblica utilità) – 1. Le di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 237, si
applicano alle reti energetiche a decorrere
dal 30 giugno 2004.

*17. 018. Gamba.

PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA AL-
L’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE DI CONVERSIONE

Dopo l’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, aggiungere il seguente:

Art. 2. – 1 Il testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti concernenti la
minoranza slovena della Regione Friuli-
Venezia Giulia, di cui all’articolo 9 della
legge 6 luglio 2002, n. 137, si intende
comprensivo anche delle misure di tutela
menzionate nell’articolo 28 della legge 23
febbraio 2001, n. 38. Sul relativo schema
di decreto va acquisito anche il parere del
Consiglio di Stato. A tal fine il termine di
cui al suddetto articolo 9, come modificato
dall’articolo 10-bis del decreto-legge 25
ottobre 2002, n. 236, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 284, è differito al 28 febbraio 2004.

Dis. 1. 01. Governo.
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DISEGNO DI LEGGE: PARTECIPAZIONE FINANZIARIA ITALIANA AL
PRIMO AUMENTO DI CAPITALE DELLA INTERAMERICAN INVESTMENT
CORPORATION, NONCHÈ ALLA RICOSTITUZIONE DELLE RISORSE DEL
FONDO ASIATICO DI SVILUPPO, DEL FONDO INTERNAZIONALE PER LO

SVILUPPO AGRICOLO E DELL’ASEM TRUST FUND (3519)

(A.C. 3519 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

(A.C. 3519 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. È autorizzata la partecipazione fi-
nanziaria italiana al primo aumento di
capitale della Interamerican Investment
Corporation (IIC), della quale l’Italia fa
parte ai sensi della legge 29 aprile 1988,
n. 165.

2. La sottoscrizione al capitale autoriz-
zata dal presente articolo è pari a
15.360.000 dollari USA per il periodo
2000-2007.

(A.C. 3519 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 1, valutato in euro 7.680.000

per l’anno 2003 ed in euro 1.980.000 per
ciascuno degli anni dal 2004 al 2007, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2003-2005, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio dell’at-
tuazione del presente articolo, anche ai
fini dell’applicazione dell’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, e tra-
smette alle Camere, corredati da apposite
relazioni, gli eventuali decreti emanati ai
sensi dell’articolo 7, comma 2, n. 2), della
citata legge n. 468 del 1978.

(A.C. 3519 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

1. È autorizzata la partecipazione del-
l’Italia alla VII ricostituzione delle risorse
del Fondo asiatico di sviluppo con un
contributo di euro 110.221.542 per il pe-
riodo 2001-2004.

(vedi articolo 5).

Atti Parlamentari — 37 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 LUGLIO 2003 — N. 336



2. Le somme di cui al comma 1, sono
versate su apposito conto corrente infrut-
tifero, istituito presso la Tesoreria cen-
trale, intestato al Ministero dell’economia
e delle finanze - Dipartimento del tesoro e
denominato « Partecipazione italiana a
banche, fondi ed organismi internaziona-
li », dal quale saranno prelevate per prov-
vedere all’erogazione dei contributi auto-
rizzati ai sensi del predetto comma.

(A.C. 3519 – Sezione 5)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

1. È autorizzata la partecipazione del-
l’Italia alla V ricostituzione delle risorse
del Fondo internazionale per lo sviluppo
agricolo (IFAD) con un contributo di euro
28.806.000 per il periodo 2001-2003.

2. È altresı̀ autorizzata la correspon-
sione all’IFAD, per il periodo 2001-2003,
della somma di euro 3.720.000, da desti-
nare alla Heavily Indebted Poor Countries
(HIPC) Debt Iniziative.

(A.C. 3519 – Sezione 6)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 5.

1. È autorizzata la partecipazione del-
l’Italia alla ricostituzione delle risorse del-

l’Asem trust fund (ATF-2) con un contri-
buto di euro 2.000.000 per il 2003.

(A.C. 3519 – Sezione 7)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 6.

1. Per l’attuazione dell’articolo 3 è
autorizzata la spesa di euro 82.666.157 per
l’anno 2003 e di euro 27.555.385 per
l’anno 2004.

2. Per l’attuazione dell’articolo 4,
comma 1, è autorizzata la spesa di euro
28.806.000 per l’anno 2003.

3. Per l’attuazione dell’articolo 4,
comma 2, è autorizzata la spesa di euro
3.720.000 per l’anno 2003.

4. Per l’attuazione dell’articolo 5 è
autorizzata la spesa di euro 2.000.000 per
l’anno 2003.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, complessivamente
pari ad euro 117.192.157 per l’anno 2003
e ad euro 27.555.385 per l’anno 2004, si
provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2003-2005, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DEI PROTO-
COLLI DI ADESIONE AL TRATTATO NORD ATLANTICO — NATO
— DELLE REPUBBLICHE DI BULGARIA, DI ESTONIA, DI LET-
TONIA, DI LITUANIA, DI ROMANIA, DI SLOVACCHIA E DI
SLOVENIA, FIRMATI A BRUXELLES IL 26 MARZO 2003 (4045)

(A.C. 4045 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

(A.C. 4045 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare i Protocolli di
adesione al Trattato Nord Atlantico –
NATO – delle Repubbliche di Bulgaria, di
Estonia, di Lettonia, di Lituania, di Ro-
mania, di Slovacchia e di Slovenia, firmati
a Bruxelles il 26 marzo 2003.

(A.C. 4045 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Protocolli di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
II di ciascuno di essi.

(A.C. 4045 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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MOZIONI VIOLANTE ED ALTRI N. 1-00208, ASCIERTO ED ALTRI
N. 1-00236 E CASTAGNETTI ED ALTRI N. 1-00237 SULLA SITUAZIO-
NE DELL’ORDINE PUBBLICO A NAPOLI E NELLE AREE LIMITROFE

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

assai preoccupante è lo stato della
sicurezza dei cittadini nella città di Napoli
e nella sua provincia, come emerge dagli
allarmi più volte lanciati dai mezzi d’in-
formazione e, soprattutto, dalla crescita
del numero complessivo dei reati e di
quelli di maggior allarme sociale;

la situazione è resa ancora più
grave dalla presenza di forti organizza-
zioni camorristiche e di altrettanto forti
organizzazioni del riciclaggio, che sono
alle spalle degli scippi e dei furti che
colpiscono, rispettivamente, i turisti e le
private abitazioni;

l’attuale situazione genera assuefa-
zione all’illegalità, specie nelle generazioni
più giovani, e fa nascere un clima di
sfiducia nei confronti delle istituzioni;

l’insicurezza dei cittadini dipende
anche dallo stato comatoso dell’ammini-
strazione della giustizia a Napoli e pro-
vincia, determinato principalmente dall’in-
sufficienza degli organici della magistra-
tura e dell’apparato amministrativo, in
particolare a Nola, a Torre Annunziata e
a Napoli;

la responsabilità per la crisi del-
l’amministrazione della giustizia ricade
prevalentemente sul Ministro della giusti-
zia, che non ha dato applicazione alle

norme, già approvate dal Parlamento, che
istituiscono le sezioni distrettuali, snelli-
scono i concorsi in magistratura, preve-
dono l’assunzione di altri 1.000 magistrati;

è essenziale potenziare le forze di
polizia, garantire una dignitosa sistema-
zione dei commissariati e delle caserme,
assicurare i mezzi economici per la ripa-
razione delle autovetture, molte delle quali
sono obsolete o non possono essere uti-
lizzate proprio per la mancanza di risorse
economiche;

è altrettanto essenziale assicurare
un’equa retribuzione degli straordinari a
tutte le forze di polizia;

si considera con particolare al-
larme che sembra emergere in alcune città
un tentativo di forte limitazione della
libertà di voto da parte delle organizza-
zioni camorristiche, imponendo a molti
elettori di fotografare con videotelefoni la
scheda votata;

si valuta positivamente l’invio a
Napoli da parte del Ministro dell’interno
di mille unità, che, però, dovrebbero fer-
marsi solo sino all’inizio del mese di luglio
2003;

impegna il Governo:

ad attivarsi affinché:

a) i mille appartenenti alle forze di
polizia restino almeno sino a fine 2003;
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b) si completino nel frattempo gli
organici della polizia di Stato, che vede
carenze di organico per ben 500 uomini;

c) si dia attuazione al piano per
costruire 15 caserme in provincia di Na-
poli e Caserta e si ristrutturino i commis-
sariati della città di Napoli, iniziando da
quelli che sono in condizioni incompatibili
con il prestigio di cui devono godere le
forze di polizia;

d) si riprenda in via prioritaria
l’attacco ai patrimoni della camorra e
delle organizzazioni della ricettazione;

e) si attuino entro il 2003 le norme
che istituiscono le sezioni distrettuali e
snelliscono le procedure per il concorso in
magistratura e si completino i concorsi per
l’assunzione di 1.000 nuovi magistrati;

f) si assicurino le registrazioni im-
mediate dei carichi pendenti e si diano
disposizioni perché i rapporti di polizia
giudiziaria informino l’autorità giudiziaria
di tutte le denunce già presentate a carico
della stessa persona;

g) siano inserite nel documento di
programmazione economico-finanziaria e
nel disegno di legge finanziaria per il 2004
previsioni e disposizioni per una migliore
garanzia della sicurezza dei cittadini e del
lavoro delle forze dell’ordine;

h) si garantisca la libertà di voto, in
particolare a Giugliano, Casoria, Melito,
Quarto, Casal di Principe, anche ema-
nando circolari che vietino di portare nella
cabina elettorale videotelefoni.

(1-00208) « Violante, Cennamo, Siniscalchi,
Ranieri, Bonito, Petrella, Ma-
rone, Roberto Barbieri, Dia-
na ».

La Camera,

premesso che:

le città di Napoli e Caserta e le loro
province vivono una costante emergenza
sicurezza;

l’elevato numero di crimini e di
episodi di violenza sono da addebitarsi
anche ad una forte incidenza della crimi-
nalità organizzata nel territorio;

le forze dell’ordine che operano a
Napoli e Caserta fanno tutto ciò che è
nelle loro possibilità per assicurare ai
cittadini un efficace controllo del territorio
ed un adeguato contrasto alla criminalità;

nelle città di Napoli e Caserta,
come purtroppo in altre realtà ad alto
tasso di criminalità, gli organici delle forze
di polizia risultano essere non sufficienti
ed i mezzi a disposizione degli operatori
risultano spesso inadeguati alle esigenze;

tale situazione è stata ereditata
dalla XIII legislatura, in cui, tra l’altro, si
erano assunti impegni di spesa per il
potenziamento degli organici fino al 2004;

questo Esecutivo ha, inoltre, veri-
ficato l’esistenza di un debito pregresso
per locazioni passive per i presidi delle
forze di polizia sul territorio pari a 700
miliardi di vecchie lire e di un debito
pregresso di 200 miliardi di vecchie lire
per spese telefoniche;

ad avviso dei firmatari della mo-
zione, gli stessi operatori di polizia della
Campania sono stati fortemente turbati dai
provvedimenti assunti dall’autorità giudi-
ziaria dopo gli incidenti di Napoli del
marzo 2001, che hanno suscitato negli
agenti la convinzione di non poter più pre-
stare il proprio servizio in Campania con la
stessa serenità di prima ed hanno ingene-
rato sfiducia nella magistratura locale;

moltissimi operatori di polizia sono
impegnati quotidianamente in sempre
maggiori servizi proprio su delega della
locale autorità giudiziaria, come notifiche,
interrogatori ed esercizio del ruolo di
pubblico ministero nei dibattimenti;

il Governo, a testimonianza dell’at-
tenzione che riserva alla questione sicu-
rezza, è intervenuto in modo concreto,
inviando a Napoli e Caserta 1200 unità di
polizia in servizio provvisorio con l’opera-
zione « alto impatto »;

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 LUGLIO 2003 — N. 336



impegna il Governo:

a potenziare in modo progressivo
l’organico della polizia di Stato delle que-
sture di Napoli e di Caserta fino a rag-
giungere un aumento di organico pari
almeno alla vacanza esistente, procedendo
al trasferimento del personale di origine
campana in servizio nelle diverse regioni
italiane, che consentirebbe di evitare ogni
spesa riguardante la sistemazione logistica
e amministrativa;

ad attivarsi per risanare le situazioni
debitorie pregresse, attraverso la previ-
sione nei prossimi disegni di legge finan-
ziaria delle risorse economiche per gli
organici, gli straordinari, i mezzi e i nuovi
apparati tecnologici necessari per un sem-
pre maggiore ed efficace contrasto alla
criminalità;

ad assumere ogni iniziativa utile ad
evitare che le forze dell’ordine vengano
ancora impegnate in servizi impropri;

ad effettuare un’azione di monitorag-
gio sulla corretta applicazione – nei ter-
ritori ad alta densità criminale, quale
quello partenopeo – della legge 31 maggio
1965, n. 575, come modificata dalla legge
7 marzo 1996, n. 109, in tema di ammi-
nistrazione e vendita dei beni confiscati
alla malavita organizzata.

(1-00236) « Ascierto, Pezzella, Coronella,
Landolfi, Cardiello, Tagliala-
tela, Cola, Nespoli, Bocchino,
Mussolini, Cannella, Giorgio
Conte, Gamba, Geraci, Mace-
ratini, Menia, Gianni Man-
cuso ».

(3 luglio 2003)

La Camera,

premesso che:

il problema della crescita della cri-
minalità diffusa e organizzata nella città e
nelle provincia di Napoli e in quella di
Caserta ha conosciuto negli ultimi anni
una impressionante escalation, ripetuta-

mente denunciata dai mezzi di informa-
zione, tale da pregiudicare pesantemente
le condizioni di sicurezza dei cittadini;

tale problema endemico non ha
trovato fino ad oggi da parte dello Stato
risposte adeguate, tali da contrastare effi-
cacemente e da estirpare quelle forme di
criminalità organizzata o anche di sem-
plice attuazione o assuefazione ad un
regime di diffusa illegalità, che pervadono
e soffocano la vita dei cittadini e compri-
mono e inquinano il tessuto sociale;

gli effetti positivi pur registrati di
recente derivanti dalla decisione, a seguito
della denuncia di fatti criminosi da parte
della stampa e dell’opposizione parlamen-
tare, di inviare per alcuni mesi un sup-
plemento straordinario di forze dell’ordine
con l’operazione « alto impatto » rischiano,
qualora si trattasse di una misura isolata
e temporanea, di costituire un intervento
episodico, anziché la fase iniziale di un
intervento organico e strutturale teso a
combattere e a rimuovere radicalmente il
fenomeno;

l’operazione « alto impatto » ha re-
gistrato un effetto positivo soprattutto
nella città di Napoli, ma non altrettanto
nell’intera area metropolitana, di cui la
provincia rappresenta, con i suoi due mi-
lioni di abitanti, la fortissima conurba-
zione ed il degrado ambientale, la parte
più esposta e trascurata;

un intervento organico e strutturale
richiede sforzi e disponibilità finanziarie
adeguate per incrementare e motivare gli
organici che operano nel settore dell’am-
ministrazione della giustizia e delle forze
dell’ordine, per garantire un’adeguata for-
mazione del personale e un’adeguata e
aggiornata strumentazione e per rinfor-
zare e incrementare le strutture di con-
trollo sul territorio, in particolare nell’area
di fortissima conurbazione e di degrado
ambientale nella provincia di Napoli;

desta perplessità il ritardo con cui
il Ministro della giustizia sta dando seguito
alle norme già approvate dal Parlamento
che prevedono l’assunzione di altri 1000
magistrati;
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impegna il Governo:

a proseguire l’operazione « alto im-
patto », con lo stesso impegno quantitativo
e qualitativo di mezzi e di uomini messo
in campo nei mesi scorsi, fino a che se ne
registri la necessità;

ad adottare le opportune iniziative
affinché siano immediatamente poste in
essere le deroghe al blocco di assunzioni
nella pubblica amministrazione, in modo
tale da consentire l’immissione di nuovo
personale negli organici delle forze di
polizia, prevedendo una specifica destina-
zione dello stesso al rafforzamento degli
organici di Napoli e in particolar modo
della provincia;

a dare tempestiva attuazione alle
norme che istituiscono le sezioni distret-
tuali, snelliscono le procedure per i con-
corsi in magistratura e prevedono l’assun-
zione di altri 1000 magistrati;

ad adottare tutte le iniziative neces-
sarie affinché sia risolto in modo definitivo
il problema dell’individuazione della sede
e della realizzazione del terzo tribunale in
provincia di Napoli e a provvedere a far
fronte immediatamente a situazioni di
emergenza ai limiti della insostenibilità,
come per quel che riguarda la carenza di
organici a fronte dell’enorme carico di
pendenze per il settore penale e civile del
tribunale di Nola;

a dare attuazione al piano per la
costruzione di caserme in provincia di
Napoli e di Caserta e a ristrutturare i
commissariati della città o a individuare
nuovi allocazioni, laddove quelle esistenti
risultino essere in condizioni molto com-
promesse dal punto di vista dell’agibilità e,
talvolta, della decenza;

a riprendere, in via prioritaria e
senza esitazioni, l’attacco ai patrimoni e al
dominio sul territorio delle organizzazioni
criminose;

a prevedere nel documento di pro-
grammazione economico-finanziaria ade-
guate risorse in favore delle forze dell’or-

dine e del settore della giustizia, in vista
della predisposizione della legge finanzia-
ria per il 2004.

(1-00237) « Castagnetti, Tuccillo, Gerardo
Bianco, Gambale, Squeglia,
Villari ».

(7 luglio 2003)

La Camera,

premesso che:

l’allarme criminalità nelle province
di Napoli e Caserta rimane a livelli molto
elevati con continui scontri tra organizza-
zioni malavitose, ma anche con numerosi
episodi di microcriminalità, che colpiscono
i cittadini e danneggiano anche il turismo
e le attività economiche;

molto diffusa è anche la presenza
di attività criminali legate ad interventi nei
settori di tutela ambientale e della rac-
colta, dello stoccaggio e dello smaltimento
dei rifiuti, con effetti devastanti per la
tutela del territorio e per la salute dei
cittadini;

l’operazione « alto impatto » ha
dato buoni risultati in termini di repres-
sione, ma poco è stato fatto dal Governo
in termini di prevenzione in un territorio
che necessita, in primo luogo, di servizi
per contrastare la diffusa cultura dell’il-
legalità;

le forze dell’ordine continuano a
dover sopperire senza adeguate risorse
umane e strumentali a gravi carenze go-
vernative nel settore;

la magistratura è gravemente sotto
dimensionata rispetto all’illegalità diffusa,
che si manifesta in tutte le gradazioni
dell’agire violento, dallo scippo alla rapina,
dal furto in appartamento alle « gambiz-
zazioni », fino ad arrivare agli omicidi:
pesanti risultano i ritardi del ministero
della giustizia;

occorrono iniziative governative di
lotta alla disoccupazione e alle forme di
disagio sociale;
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impegna il Governo:

ad attivare un osservatorio per il
monitoraggio dei traffici criminali e dei
clan camorristi, anche per quanto ri-
guarda le cosiddette « ecomafie », che con-
senta di fornire tempestivamente alle forze
dell’ordine strumenti adeguati alla preven-
zione, alla repressione e al controllo;

ad incentivare l’adozione da parte
degli enti competenti di iniziative di pre-
venzione sociale sul territorio, quali va-
lorizzazione di centri sociali, di centri di
aggregazione giovanile, di ludoteche, ci-
nema e di altri strumenti di arricchi-
mento culturale e sociale, soprattutto
nelle periferie urbane e nei comuni della
provincia di Napoli e di Caserta, dove ai
giovani spesso non rimane alcuna alter-
nativa alla vita di strada, di modo da
lavorare per sradicare alle radici la cul-
tura dell’illegalità, che continua grave-
mente a diffondersi in queste aree;

a destinare a uso sociale e alla rea-
lizzazione di strutture per le forze dell’or-
dine i numerosi beni che ogni anno ven-
gono confiscati alla malavita organizzata;

a promuovere una campagna infor-
mativa che possa aiutare i turisti ad evi-
tare le « strade della pericolosità »;

a favorire l’immissione in ruolo dei
mille magistrati, che tuttora attendono
l’assunzione, per accelerare i processi e
favorire la certezza della pena, in modo
che siano evitate le scarcerazioni facili o
prescrizioni, che, oltretutto, fanno venir
meno il rispetto per la giustizia da parte
della maggioranza dei cittadini onesti, che
rispettano sempre tutte le regole;

a valutare la possibilità di prose-
guire l’operazione « alto impatto » incre-
mentando i controlli anche nelle zone
periferiche delle città e nei comuni più a
rischio.

(1-00238) « Pecoraro Scanio, Boato, Bulga-
relli, Cento, Cima, Lion, Za-
nella ».

(8 luglio 2003).

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente sullo stesso argomento).
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